
Stazione XVIII “Gesù appare agli undici apostoli

compreso Tommaso”

Dice Giovanni: “Venne Gesù, a porte chiuse, e disse come la volta

precedente: “Pace a voi!”. Poi si rivolse a Tommaso e proseguì: Metti

qui il tuo dito e guarda le mie mani. Tendi la tua mano, e mettila nel

mio fianco. E non essere più incredulo, ma credente!”.

Tommaso allora esclamò: “Mio Signore e mio Dio!”.

E Gesù gli disse:”Tu hai creduto perché hai veduto. Beati coloro

che non mi vedranno, eppure crederanno!” (Giovanni, 20).

La scena è chiara e diretta ed è studiata per dare centralità al

Cristo, così come la scelta del rosso per le vesti.

Intorno al Cristo, posto centralmente, si muovono le figure degli

apostoli, posti sulla destra e sulla sinistra.

Gli apostoli esprimono meraviglia ed incredulità, rispetto a

quanto sta succedendo. Tommaso in ginocchio, conferisce dinamismo

all’azione attraverso il movimento del braccio proteso verso il costato

e alle dita, con cui tocca la ferita.

Gesù non mostra timore nel farsi toccare la ferita nel costato

ed i segni dei chiodi su mani e piedi.

Mi piace immaginare che Tommaso l’abbia toccata perché il

gesto rafforza le parole di Gesù:”Tu hai creduto perché hai veduto.

Beati coloro che non mi vedranno, eppure crederanno!”.

Il pannello in argilla refrattaria è realizzato in alto rilievo; i

rilievi sono studiati per dare la percezione dei diversi piani su cui sono

posizionate le figure, a partire da quelle in primo piano, che

presentano parti a tutto tondo, per finire a quelle in secondo piano,

più schiacciate.

L’uso degli smalti segue uno schema ben preciso: per l’incarnato

di tutte le figure ho usato uno smalto bianco semi trasparente per

far trasparire il modellato; per le vesti, smalti colorati; per il fondo,

cristalline colorate.
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